Giovedì 14 febbraio 2008
La quaresima: un impegno!

Parlare di Quaresima significa parlare necessariamente di sacrificio, di impegno.

Sempre più oggi queste parole ci risultano avulse, lontane dalla nostra quotidianità fatta di “tutto e subito”. E allora proviamo ad analizzarle meglio, proviamo a vedere cosa significa il termine sacrificio alla luce della Parola, quella di Dio.

Nell’Antico Testamento, il termine sacrificio non ha una valenza negativa: sacrificare non significa la perdita ma il guadagno, non la morte ma la vita. Il sacrificio è esigente ma non conduce alla rovina, bensì al compimento, rappresenta un cambiamento non in peggio ma in meglio. Sacrificio non significa rinunciare ma semplicemente dare. Il sacrifico è un dono, un’offerta volontaria resa dall’uomo a Dio. 

(silenzio)

Anche noi oggi, in particolare in questo tempo di Quaresima, siamo chiamati a sacrificarci, ad impegnarci.

Ci proviamo, traendo spunto dalle parole di don Primo Mazzolari.

Ci impegniamo noi e non gli altri, 

unicamente noi e non gli altri, 

né chi sta in alto né chi sta in basso,

né chi crede né che non crede.

Ci impegniamo senza pretendere che altri si impegnino

con noi o per suo conto, come noi o in altro modo.

Ci impegniamo senza giudicare chi non si impegna,

senza accusare chi non si impegna,

senza condannare chi non si impegna,

senza cercare  perché non si impegna,

senza disimpegnarci perché altri non si impegna.

Ci impegniamo perché non potremmo non impegnarci: 

c’è Qualcuno o qualcosa in noi, 

un istinto, una ragione, una vocazione, una grazia 

più forte di noi stessi.

Ci impegniamo per trovare un senso alla vita, 

a questa vita, alla nostra vita,

una ragione che non sia una delle tante che ben conosciamo

e che non ci prendono il cuore, 

un utile che non sia una delle solite trappole

generosamente offerte ai giovani dalla gente pratica.

Ci interessa di perderci per Qualcuno

che rimane anche dopo che noi siamo passati

e costruisce la ragione del nostro ritrovarci

Ci interessa di portare un destino eterno nel tempo, 

di sentirci responsabili di tutto e di tutti, 

di avviarci, sia pure attraverso lunghi erramenti, verso l’Amore

che diffonde un sorriso di poesia su ogni creatura

e che ci fa pensosi davanti a una culla e in attesa davanti a una bara.

Ci impegniamo non per riordinare il mondo, 

non per rifarlo su misura, ma per amarlo.

Per amare anche quello che non sappiamo accettare,

anche quello che non è amabile,

anche quello che pare rifiutarsi all’amore

perché dietro ogni volto e sotto ogni cuore c’è,

insieme a una grande sete d’amore,

il volto e il cuore dell’Amore.

Ci impegniamo perché noi crediamo nell’Amore,

la sola certezza che non teme confronti,

la sola che basta per impegnarci perdutamente.

Considerato che il cammino dalla testa al cuore è lungo e ancora più lungo quello dalla testa alle mani, vogliamo prenderci un impegno concreto, gli uni davanti agli altri.

Prendendoci questo impegno, vogliamo ricordare qual è il significato del nostro sacrificio davanti a Dio. In particolare, il digiuno e la preghiera, legati alla sapienza delle grandi tradizioni religiose di tutti i popoli, dicono la fiducia nella potenza di Dio, sorgente di vita e di pace. 

Il sacrifico è un modo di mettersi dove ci sono i conflitti: per noi, discepoli di Gesù Cristo, significa inter-cedere, cioè mettersi nel mezzo di una situazione per unire e pacificare. 

Il sacrificio, ancora una volta, non è una perdita per sé, ma un dono per gli altri, nelle mani di Dio Padre.

(Scrivere l’impegno e, dopo averlo condiviso con gli altri, attaccarlo al legno della Croce)
Padre, affidiamo nelle tue mani queste nostre intenzioni e ti chiediamo aiuto affinché: 

· la quaresima è un cammino che ci ripropone come modello Gesù: ci impegniamo a seguirlo con fiducia e ad imitarlo, cercando di amare con sincerità chi ci è vicino;

· la quaresima è un cammino che domanda impegno costante nelle piccole cose quotidiane: ci sforziamo a compiere il nostro dovere di ogni giorno a scuola, in famiglia, in parrocchia, con senso di responsabilità;

· la quaresima è tempo di ascolto più frequente della Parola e di preghiera: ci impegniamo a trovare nella nostra giornata un momento di riflessione e di preghiera per stare con Dio;

· la quaresima è tempo di penitenza e di digiuno, di solidarietà e di carità: ci impegniamo a staccarci maggiormente dalle cose e a condividere con chi ha meno di noi.

O Dio, Padre amorevole, conferma i nostri propositi quaresimali; benedici noi perché, attraverso l'itinerario spirituale della Quaresima, giungiamo completamente rinnovati a celebrare la Pasqua del tuo Figlio, il Cristo nostro Signore. Egli vive e regna nei secoli dei secoli. 

T.: Amen.




         

Canto finale
